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Aperto ieri il congresso di zona di Napoli 

invanì: cosfruiain 
insieme il nuovo sindacato 

La relazione di Michele Tamburinilo agli oltre trecento delegati -1 lavori conti
nueranno oggi e domani - Caduta del meridionalismo e le nuove linee di sviluppo 

« Napoli arretra, la Cam
pania è ferma. Questa città 
rischia un ulteriore degrado 
economico e civile. Le lotte 
sindacali hanno avuto risul
tati parziali, scontrandosi 
con la tecnica del "non-gover
no" dei poteri pubblici. Ab
biamo bisogno di un governo 
nazionale, unitario e forte e 
questo governo non può esse
re quello Cossiga. L'impegno 
meridionalista ha subito una 
battuta d'arresto grave, an
che all'interno del movimen
to sindacale. A Napoli e in 
Campania il sindacato deve 
uscire dall'isolamento colle-
gandosi ai giovani, ai disoc
cupati. alle donne». 

In ventotto cartelle fitta
mente scritte a mano Miche
le Tamburrino ha tracciato 
il bilancio della CGIL a Na
poli: limiti ed errori, ma 
anche idee chiave per rilan
ciare la battaglia per lo svi
luppo economico e produtti
vo. Ha parlato per poco più 
di un'ora, dalle 17 alle 18, 
aprendo il congresso di zona 
della CGIL della città di Na
poli. Nella sala delle confe
renze della Galleria Princi
pe di Napoli oltre trecento 
delegati, in rappresentanza di 
circa 70 mila iscritti, saran
no riuniti fino alla mattina
ta di domani, quando ver
ranno eletti i delegati al ter
rò congresso regionale della 
confederazione che si svolge
rà a Caserta dal 5 all'8 
marzo. 

E' la prima volta che a 

Napoli si tiene un congres
so di zona. Sono gli effetti 
della « riforma organizzati
va » varata mesi fa dalla fe
derazione unitaria a Monte-
silvano. Le vecchie e gloriose 
Camere del lavoro stanno per 
scomparire, lasciando il pas
so appunto alle zone e ai 
comprensori. In questa fase 
dunque il dibattito politico e 
sindacale si intreccia con le 
questioni organizzative. Nel
la relazione Tamburrino ha 
trattato l'argomento per ul
timo, con estrema sinteticità: 
« La realtà in continua con
traddittoria evoluzione — ha 
detto — i limiti nostri, la crisi 
che attraversiamo nel rappor
to coi lavoratori, i giovani, 
le donne, i disoccupati, ci im
pongono una profonda tra
sformazione delle nostre strut
ture. del nostro stesso modo 
di essere. Non il sindacato 
delle categorie e dei "garan
titi", ma un sindacato rifor
matore. democratico, di mas
sa ». 

La CGIL napoletana riu
scirà a cambiare volto? Fi
nora le delusioni non sono 
mancate e sono state cocenti: 
due anni fa fu lanciato il 
tesseramento ner ì Piovani 
disoccupati della « 285 ». ma 
le resistenze nacquero innan
zitutto all'interno del sinda
cato. Come rilanciare allora 
da Napoli e dalla Campania 
la battaglia meridionalistica? 
Tamburrino non ha evitato 
di dare un giudizio critico 
sulla pratica sindacale nel ' 

Mezzogiorno: «La lotta l'ab
biamo fatta mettendo insie
me i punti caldi o di crisi, 
le questioni aperte, pressati 
dall'emergenza. Anche nel 
sindacato il Sud è stato visto 
come un problema del "do
po" e non come il "centro" 
delle contraddizioni economi
che e politiche del Paese ». 

Per realizzare una politica 
di sviluppo l'obiettivo è quel
lo di qualificare l'apparato 
produttivo napoletano, dando 
anche maggiore autonomie 
alle aziende locali. Le linee 
di sviluppo dunque devono 
passare attraverso l'industria 
aeronautica (Tamburrino si 
è pronunciato contro il re
cente accordo Fiat-Finmecca-
nica che penalizza l'Alfa Ro
meo di Pomigliano d'Arco). 
l'agroindustria, i mezzi di 
trasporto, la meccanica stru
mentale. la siderurgia e la 
chimica strumentale. Bisogna 
inoitre ottenere la localizza
zione dei centri di ricerca da 
tempo promessi ma mai rea
lizzati, La CGIL inoltre in
tende salvaguardare dalla 
avanzata del cemento l'Agro 
Nolano e la pianura campa
na. « Il confronto su questa 
nostra piattaforma — ha det
to Tamburrino — con la 
Giunta regionale finora è 
stato inconcludente, formale. 
deludente ». L'altro aspetto. 
infine, toccato dalla relazio
ne di Tamburrino riguarda 
il dramma della disoccupa
zione. Dopo le dimissioni dei 
rappresentanti sindacali dal-

E' al vaglio della V commissione 

Unità sanitarie: 
proposta di legge 

delle sinistre 
In essa tutte le norme per la costituzio
ne, gestione, organizzazione delle Uls 

le commissioni del colloca
mento si è aperta una fase 
nuova, positiva, nell'iniziati
va sindacale sul fronte del
l'occupazione. Alcuni risul
tati si sono già avuti, come 
la presentazione da parte del 
ministro Scotti del progetto 
di riforma (tuttora manche
vole) del collocamento. 

Ma rimane comunque aper
to il nodo dell'assistenziali
smo, finora usato come stru
mento di potere dal blocco 
politico egemonizzato dalla 
DC: «Si tratta di sconfigge
re i padroni dell'assistenza. 
senza . colpire gli assistiti ». 
La CGIL napoletana, insom
ma, sembra orientata — do
po le incertezze degli anni 
passati — a recuperare un 
.rapporto nuovo con le for
ze «emergenti», come si di
ce. E' un processo per nulla 
semplice e scontato, ma è 
comunque indispensabile per 
dare fiato alla lotta per la 
trasformazione del Paese. 

Il dibattito si è aperto su
bito dopo la relazione. Vin
cenzo Clarizia e Orlando Po-
hgnano hanno portato il sa
luto rispettivamente per la 
UIL e la CISL. Sono inoltre 
intervenuti Zaccaria (sinda
cato arti visive), Tammaro 
(pensionati), Venza (banca
ri). Ariano (ospedalieri). 

I lavori riprendono questa 
mattina. L'intera giornata 
sarà dedicata al dibattito. 

I. V . 

E' stata presentata ieri 
sera, all'Antisala dei Baroni, 
la proposta di legge regiona
le per la costituzione, gestio
ne, organizzazione e funziona
mento delle unità sanitarie 
locali dovuta all'impegno e 
all'inÌ2ÌatiYa unitaria di tut
ti i partiti della sinistra. So
cialisti, comunisti, demoprole-
tarl, rappresentanti del Pdup 
ma anche esponenti di Medi
cina democratica, del sinda
cato di diverse forze e cate
gorie comunque impegnate 
nella corretta attuazione del
la riforma sanitaria si sono 
confrontati sul progetto, han
no ancora una volta riaffer
mato la necessità che l'as
sessore regionale alla Sanità 
prenda finalmente iniziative 
serie e concrete per non ri
tardare oltre il concretizzar
si della legge anche in Cam
pania. 

« Ritardi ce ne sono in mol
te regioni — ha detto il com
pagno Del Prete, consigliere 
regionale che ha tenuto una 
delle relazioni introduttive, le 
altre sono state di Massimo 
Menegozzo e di Gigliotti che 
ha illustrato la proposta nei 
dettagli —. Ma questo fatto 
non può diventare un alibi. 
Le mutue a dispetto di quan
to De Rosa va dicendo, resi
stono solo in Campania e in 
Puglia. E che dire — ha con
tinuato — delle tante regio
ni. che. nonostante manchi 
un piano sanitario naziona
le. un piano regionale se lo 
sono dato lo steso, visto che 

Chiesto lo stato di insolvenza per l'istituto di Nini Groppone 

Bancarotta fraudolenta per il Credito Campano 
Se la richiesta della magistratura sarà accolta scatteranno mandati di 

Tutti gli uomini 
del «clan» Grappone 
// fantasma di Nini Grap

pone ha colpito ancora. 
Questa volta a cadere è sta
to un bersaglio davvero gros
so. Stefano Riccio, doroteo 
di antica estrazione, un ve
ro e proprio pezzo della sto
na notabilare della DC par
tenopea si trova da due 
giorni dietro le sbarre del 
carcere di Poggioreale per 
il crack della Lloyd Cen
tauro. Ieri mattina il presi
dente del Consorzio autono
mo del porto dì Napoli, col
pito da mandato di cattura 
per bancarotta fraudolenta, 
e stato interrogato dal giu
dice istruttore 

Per le prossime ore, dun
que, non è affatto impro
babile aspettarsi nuovi, eia-
ìnorosi colpi di scena. Intan
to la cronaca nuda e cru
da degli ultimi avvenimen
ti non fa altro che confer
mare una serie di elementi 
assai gravi e che da tempo 
era possibile sospettare: il 
legame a filo doppio tra 
lo spericolato finanziere-
bancarottiere napoletano e 
determinati ambienti poli
tici cittadini, in particola
re quelli della destra DC. 

Nell'uentouragen assai com
posito che circondava Grop
pone c'erano per la verità 
figure di diversissima estra- • 
zione. Molti erano personag
gi di mezza tacca, classiche 

figure del sottobosco politi
co-finanziario, semplici pre
stanome delle ingarbugliate 
truffe grapponiane. Basta 
scorrere alcuni dei nomi del
le nove persone finora col
pite da mandato di cattura. 

L'avvocato Bruno Mottola 
e il ragioniere Gaetano Ca-
rannante, da tempo in car
cere in compagnia di Grap
pone. Il primo, azionista ol
tre che della Lloyd di altre 
numerose società fittizie 
dell'impero di cartone in
ventato da « Nini », conside
rato l'anima nera del clan. 
Il secondo, cognato di Grap
pone, anche lui dipendente 
della Lloyd e nello stesso 
tempo presente in molti dei 
collegi sindacali delle so
cietà collegate alla stessa 
assicurazione. Di secondo 
piano erano anche perso
naggi come il commercia
lista Luigi Pelella o Clau
dio Zanfagna, figlio del più 
noto esponente missino Mar
cello. 

Ma non erano certo que
sti gli uomini che potevano 
assicurare a Grappone le 
necessarie coperture per le 
sue avventate operazioni. Di
verso invece il caso di espo
nenti ben noti della DC na
poletana come Stefano Ric
cio. Riccio, doroteo, amico 
personale dello stesso Silvio 
Gava, significa tutt'altra co

sa. Come altra cosa è Vit
torio Pellegrino, « impegna
to » presidente del consiglio 
di amministrazione della 
Lloyd Centauro dal '73 al 
'76, come viene più volte 
sottolineato negli stessi ver
bali di assemblea della so
cietà. 

La storia dello scandalo 
Grappone, insomma, testimo
nia assai emblematicamente 
degli intrecci spesso torbidi 
tra un certo mondo della 
politica e ambienti econo
mici abituati alle « imprese » 
finanziarie più spericolate. 

Altri nomi assai indica
tivi hanno avuto a che fa
re con Grappone. Sono quel
li di Alessandro Capozzi e 
dello stesso Roberto Gava, 
amministratori a intervalli 
diversi della Ifir, un'altra 
delle società del clan. Oppu
re di Renato Cacciapuoti, 
ex presidente del Credito 
Campano, la banca rilevata 
con un turbinoso giro di 
assegni a vuoto da Grap
pone, «pizzicato» alla fine 
con uno scoperto di ben 11 
miliardi. Di Renato Caccia
puoti sono ben noti i lega
mi con Giovanni Leone. 

Nel '74. quando nacque la 
Lloyd Centauro, ci fu una 
grande festa a Capri. Una 
di quelle « uscite » un po' 
grossolane con cui Grappa
ne amava far parlare di sé. 

A quel singolare party 
c'erano un po' tutti. Tutti 
coloro che avrebbero recita
to, a diversi livelli, la loro 
parte nella fugace avventu
ra del finanziere 

Procolo Mirabella 

cattura per amici e parenti del « finanziere » implicati nella vicenda 

Ancora bruttissime « nuo- altre società. soprattutto Già il sostituto Mi Ancora bruttissime « nuo
ve» per Gianpasquale Grap
pone ed il suo clan. Il sosti
tuto Giuseppe Guida ha chie
sto alla sezione fallimentare 
del tribunale di dichiarare lo 
stato di insolvenza della Ban
ca di Credito campano, che 
pare abbia un deficit di oltre 
tredici miliardi. Se la richie
sta verrà accolta e lo stato 
di insolvenza dichiarato, la 
società sarà praticamente 
fallita. 

Scatterebbe quindi imme
diatamente tutta la serie di 
reati fallimentari, come la 
bancarotta fraudolenta, che 
comporta il mandato di cat
tura obbligatorio. 

Si e parlato molto, in que
sti ultimi giorni, di Gianpa-
squale Grappone, delle varie 
società di cui era « proprie
tario», del dissesto di que
ste e, ultimamente, dell'arre
sto dell'onorevole Stefano 
Riccio, presidente del consi
glio di amministrazione del 
Lloyd Centauro. Una serie 
di disavventure finanziarie e 
quindi giudiziarie che ha por
tato in carcere sia il Grap
pone che esponenti dei vari 
istituti, compagnie e società 
che a lui facevano capo. 

L'ultima « conquista » di 
Gianpasquale Grappone, for
se la più brillante e della 
quale egli andava orgoglioso. 
fu l'acquisizione della Banca 
di Credito campano, istitu
to con un rispettabile volu
me di affari, soprattutto con 
un gran movimento di dana
ro liquido. Non si è mai sa
puto dove Gianpasquale 
Grappone sia riuscito a tro
vare i soldi per comprare il 
Credito Campano, lui che 
era già in difficoltà per le 

altre società, soprattutto 
quella Centauro dove gli as
sicurati arrivavano alla ris
sa con i funzionari per il 
mancato pagamento dì* inci
denti concordati da anni. Co
munque egli sperava la sal
vezza. ripetiamo, dal danaro 
liquido della banca. 

Proprio questa potrebbe 
ora dargli il colpo di grazia. 
Non solo a lui. ma ad amici 
e parenti da lui introdotti nel 
consiglio d'amministrazione 
del Credito. Ed a coloro che 
lo precedettero nella direzio
ne della banca per poi arri
vare alla sospettissima ces
sione. 

Si butta 
dal terzo 

piano degli 
Incurabili 

Antonio Tamburrino. 33 an
ni. abitante in via Pier delle 
Vigne 25, si è buttato ieri 
sera dal terzo piano del
l'ospedale Incurabili dove era 
stato ricoverato, il 9 febbraio 
scorso, al reparto medicina 
per etilismo acuto. 

Il Tamburrino, al momen
to in cui scriviamo, sta lot
tando contro la morte nel re
parto di rianimazione del
l'ospedale Cardarelli, dove è 
stato ricoverato subito dopo 
il fatto, a causa delle molte 
e gravissime fratture ripor
tate. 

Già il sostituto Marcello 
Iorio aveva rilevato alcune 
irregolarità nella gestione del 
Credito e incriminato sia il 
Grappone che Alfredo Spriz
zi. Bruno Motola. Antonio 
Sena. Eduardo Cante e Re
nato Cacciapuoti. Comunica
zioni giudiziarie soltanto fu
rono notificate a Giovanni 
Grappone, padre di Gianpa
squale e dirigente della P.S.. 
oltre che presidente del Cre
dito Campano, a Eugenio Te
sta, altro funzionario della 
P.S.. a Luigi Morrone, Erne
sto Rossi, Silvio Zaciini e Pier 
Giovanni Mancini. 

In effetti, però, si conte
stavano solo reati di lieve 
entità, previsti dalla legge 
bancaria e dal codice civile. 
E' chiaro che la richiesta del 
dott. Guida sposta completa
mente i termini della vicen
da giudiziaria. Non solo per 
la gravità dei reati che po
trebbero essere contestati, 
ma per la nossibilità che la 
previsione di molli anni di 
galera possa spingere alcuni 
imputati o indiziati a parla
re ed a rivelare chi siano 
coloro che hanno diretto i 
fili della cessione del Cre
dito dal clan Cacciapuoti. da 
tutti ritenuto solo un presta
nome. al clan Grappone. an-
ch'egli evidentemente operan
te per conto di terze persone. 

All'epoca della cessione si 
fecero nomi di personaggi no
tissimi. si collegò l'operazio
ne a personaggi del processo 
Lockheed. Pare certo che la 
mossa del dott. Guida stia 
facendo tremare molte per
sone. 

Mariano Cecere 

Discussione sulla proposta PCI sulla Campania 

La quantità cresce pure 
nella crisi: il punto 

vero è nella «qualità» 
le linee generali di interven
to sono già note? Che dire 
poi — ha aggiunto — del bi
lancio '80 della giunta che 
prevede per la sanità 1500 mi
liardi circa per le spese di 
gestione (ospedali e assisten
za) e solo 70 per gli investi
menti. Ma anche, ed è inaudi
to, 16 miliardi per gli handi
cappati destinati tutti a fo
raggiare una trentina di isti
tuti privati a 500 milioni per 
ndefinlre i costi della spesa 
ospedaliera ». 

Non sono queste che alcune 
delle «perle» (che non han
no bisogno di commenti) pro
dotte dall'attuale gestione del
la sanità in Campania. Una 
gestione che vuole, evidente
mente, che le conquiste di 
questi anni restino al palo di 
partenza. Che vuole lascia
re la sanità nell'ottica degli 
attuali rapporti di forza. 

Anche per questo e contro 
questo la proposta di legge 
presentata dalle sinistre uni
te assume un'importanza, se 
possibile, ancora maggiore. E' 
quindi evidente perché nella 
proposta discussa ieri, della 
legge di riforma sanitaria, 
vengano colti proprio i mo
tivi più innovativi e. innan
zitutto, perciò gli aspetti del
la partecipazione democratica 
e quello della programmazio
ne contenuti in partenza nel
la 833, ma che nella proposta 
delle sinistre assumono un 
ruolo rilevante. 

Gli hanno sparato due giovani ieri sera nel suo studio 

Ancora sangue: avvocato ferito alle gambe 
Si esclude il movente politico - Umberto Di Silvestro è un «civilista» di S. Maria Capua a Veiere e non ha mai partecipato a grossi processi 

Disteso nel lettino del pron
to soccorso del « Pellegrini ». 
bianchissimo in volto e con 
gli occhi arrossati l'avvocato 
Umberto Di Silvestro dice 
solo poche parole: « Non li 
avevo mai visti, e neppure 
loro conoscevano me: pri
ma di sparare hanno chiesto 
se ero proprio io l'avvocato 
Di Silvestro». 

A ferirlo con dieci colpi 
di pistola — alle due gambe 
ed al braccio destro — sono 
stati due giovani dall'appa
rente età di 23-27 anni. Sono 
entrati nel suo studio di cor
so Garibaldi 52 poco dopo le 
19 di ieri sera. « Dobbiamo 
parlare della causa Di Dona
to: chi è l'avvocato Di Sil-
\ estro? ». Appena il legale si 
è alzato dalla sedia (con lui 
nello studio era un suo ami
co. Francesco Cerchia) i due 
hanno cominciato a sparare. 
Lo hanno fatto contempora
neamente: secondo gli in
quirenti avrebbero usato una 
òstola automatica ed una 
33 special. Poi. con calma. 
sono fuggiti. 

Umberto Di Silvestro. 41 
anni, abita a Tcverola e la
vora nel tribunale di S. Ma
ria Capua Vetere. Ha uno 
studio a Napoli — dove vie

ne due o tre volte la setti
mana — <"he divide con un 
altro avvocato, il penalista 
Antonio Colucci. Lui. invece. 
è un civilista. « Non mi oc- i 
cupo di politica — ha detto 
da', lettino del pronto soc
corse —. Mai avuto a che 
fsrc con grossi processi della 
mala n 

Perché gli hanno sparato? 
.' Non lo so — ha assicura
to —. Io quei due non li 
avevo mai visti ». In qu^stu 
r?. — se ne sta occupando 
ia sezione omicidi mentre la 
D120S si tiene fuori dal caso 
— ouesìa volta non si ru*-
<-cono nemmeno ad avanzare 
ipotesi. Lo hanno colpito par 
ur. processo? Sembra poco 
probabile. E allora perchè? 
Le ipotesi possono accaval
larsi e sparire: l'episodio, pe-

CONVEGNO REGIONALE 
DELL'ARCI CACCIA 

Sabato alle 9.30 nella sala 
del consiglio regionale dei 
cacciatori e dei naturalisti 
della Campania. Interverran
no: l'avvocato Luigi Morelli. 
il professor Pietro Battaglini 
dell'università di Napoli, il 
senatore compagno Carlo Fer-
mariello. 

rò. il ferimento, resta. E si 
tratta del quarto grave tat
to di sangue in quattro gior
ni. Dopo il medico delI'INAM 
« gambizzato » da due giova
ni a bordo di una moto, do
po l'assassinio nel giorno di 
carnevale ai un agente di 
cuf-todia. dopo la spietata uc
cisione della moglie del boss 
Cuomo. ora è stata la volta 
Ji un avvocato. 

i s e m qualche modo, i 
Ire precedenti fatti sembra
no essere legati da un filo 
che parte e torna al «sup;r 
bossi> Raffaele Cutolo. qua-
sto sembra aoparentemente 
inspiegabile. L'unico elemento 
che lo unisce ai precedenti 
pare essere la tecnica e la 
spregiudicatezza con il quale 
i- stato eseguito. SI entra in 
uno studio legale e s! spara 
come «osse uno scherzo. Lo 
si fa a vfso scoperto e :hie 
derido prima il nome, per 
- ssce sicuri di non sbaglia
re. Una cosa simile era suc
cess** A Poggiomarino. per 
l'ngente di custodia. Tecni
che e spregiudicatezza, in
somma, estremamente nuove 
pei una malavita che fino 
a qualche mese fa feriva e 
uccideva secondo schemi e 
modi assai precisi. 

: i 

L'avvocato Umberto Di Silvestro al ricovero all'ospedale 

Nel dibattito sulla rela
zione del compagno Bas-
solino, approvata da' comi
tato regionale, interviene 
oggi il compagno Mario 
Catalano, della direzionale 
nazionale del PDUP. 

Quando ulTi'oiitiuino i l «li-
M-tii'Mi M I quale s\ilii]>p<i per 
la Campania e quindi nn-e»-
sniiaiiieiitc per il .Mezzogior
no, dubitiamo erodo Tare i t'oli
l i - ino in fondo 1-011 l'attuale 
modello di v i l u p p o e capire 
se ps-o ha ani-ora delle pnlen-
ziali là e qual i . Ora non \ *è 
dubbio clic l 'ondala neo-libe
rista nel no-lro l'acro ha a\ il
io una breccia nella cr i - i del 
« «lirici-ino » de;:li anni '60 
iloMita a fattori inlei nazionali 
ed anche ad una Mia in l r in-
.-eca r igidi tà. La .-confina del
la proiii 'anima/ioiic. la er i - i 
delle l'arlecipa/.ioni -Maiali. j:li 
effetti d i una accelerala - inda-
caliz/a/.iouc nei punti fort i , di 
una .-ear-i—ima - imlaca l i / / a -
ziono nei punti deboli e più 
dequalificati -0110 l ì a te-t imo-
niarlo. 

Aji l i inizi «lenii anni '711 
l'economìa meridionale appa
r i c i bloccala ed i n i e - l i l a da 
una foitisr-ima crisi le cui con
seguenze * u ! piano sociale tul
l i r icordiamo e non è .-lato 
né facile, né scontato in par-
lenza a \er le sapulo fronteg
giare. 

K* acqiii«izinne comune 
che il decentramento è stala 
la risposta specifica a «pipila 
crisi, accompagnata però — 
co-a che M trascura sempre di 
aggiungere e correlare — con 
grandi iniezioni di danaro 
pubblico e non solo per f ini 
d i contenimento sociale, ma 
per f in i ste**i produtt iv i . 1/eco-
nomia sommerga. fiore all 'oc
chiello «lei \ a r i De I t i la e 
Ha>sclli. è impensabile senza 
la fi-cnlizzazione «Icgli oneri 
sociali. l 'a-M-teiiza generalizza
la che permeile agli operai 
« par i - l ime » «li non perdere 
«luci clic il padrone non gli 
corr i -ponde. .-en/.a l*u-«> pro
lungalo e generalizzalo «Iella 
Cas-a Integrazione Guadagni . 
Senza in definit iva 1111 mas-i
mo di protexioiiii-mo. 

Anche l ' indicizzazione gene
ralizzala «lei salari , conqui-ta 
operaia contro l ' inf lazione, ha 
permesso «li evi lare un drasti
co r idimensionamento «lei-
consumi e finirteli «Iella produ
zione. I compagni clic anrl ie 
al l ' interno «Iella sinistra non 
comprendono «pieslà distinzio
ne tra «piantila e «inalila e r i 
tengono astrailo i l discorso 
«Iella qualità debbono sapere 
clic anche in tuia fase di cr i 
si come l'altiiale la «piantila 
è assicurala nei paesi capita
listicamente svi luppati . 

Ha sbocchi un sistema co
me «pie.-to e ci ron-enlc «li 
uscire dalla crisi che comun
que è un (Iato reale e pro
fondamente \i--ul«> dal l 'opi 
nione pubblica? I n penso di 
no. Per fattori oggetLhi e 
soggettivi. E* un liei «lire, a l 
tro r a \ a l l o di battaglia «lei 
neol i l ier i - l i . che la piccola 
e media industria ha sahalo 
la bilancia dei pagamenti ita
l iani . ma il gro?*o del l 'appa
ra lo industriale i tal iano non 
Ila risolto i problemi proibit
i c i . E «piando parlo di ap
parato produttivo non parlo 
Milo i lc l l ' iml i i - l r ia pubblica. 
le cui perdite sowenzionale 
permettono in de f in i t i l a alla 
piccola e media iml i i - t r ia di 
ottenere un prezzo controlla
to «lei semilavorati e «Ielle ma
terie pr ime , ma anche i grò—i 
complcs-i p r iva l i , come la 
F iat . l 'Ol ive l l i per citare i 
più - i zn i f i r a t i v i . nonché i l 
terziario. 

I j vitalità «Iella piccola r 
media indu- lr ia poesia in de-
f iui l iva sulla cr i - i «lei grandi 
snippi e alla lurida ne erode 
i margini produtt iv i . N o n è un 
ca-o che lo stesso padronato 
ozgi prote-la contro gli e r r c « 
- iv i favori coners-i all 'econo
mia --ommer.-a. Se q u o t i pro
c e d i «li riarsili-lamento «len
irò la cr i - i hanno quindi ef
ficacia congiunturale r «li l»re-
* c respiro, -ono inefficaci e 
addirittura «li aggravamento 
«Iella cr i - i -u l meglio, lungo 
|K*rì«xlo. E provocano un cre
scente cl ima di inarret labi l i tà 
-ocialc. Oui - I J la vera cr i - i 
«lei neo-liberi»mo e «lei p a n i 
lo del l ' inf lazione rhe l'accom
pagna. A meno che non - i vo
glia amni ini - t rare un inesora
bile declino dell 'economia i la-
liana. perdere n=ni ambizione 
di -|>ecialÌ7ZJ7Ìone e rinnova
mento ìni lu-tr iale. Non a ca-o 
proprio M I que.-t«> è aperto lo 
M-ontro anche al l ' interno «lei 
padronato. 

Da q u o t o punto «lì \ i - i a 
ogni politica |«cr la Mni-tr. i 
che appiall i -ca I" emergenza 
nella politica congiunturale. 
nella f i lo-ofia dei piccoli pa— 
- i o «lei due tempi è penlenle 
e non mette a riparo «la forti 
ten-i«>ni sociali come «limostra 
l'e-perienza *T6-*79. \ è \ a l e 
mel ler* i al riparo nelle acque 

più tranquillo de l l 'oppo- i / io -
ne, se non si affrontano i pro
blemi «lei programma e di «pia
le sviluppo. Proprio perché i l 
procedere «Iella c r i - i , pen-ia-
1110 per m i la la «pie.-lionc ener
getica. porterà a più gravi e 
pressatili emergenze in cui i 
problemi di oggi si ripropor
ranno aggravati. 

Senza v i- ioni calastrofielle. 
umi l i amano sottolineare; eer
to, senza catastrofismo, ma 
anche senza la v i-ione «li un 
capitalismi» d i e pereiuieiiienle 
>i ristruttura e r iv i tal izza, per
chè anche la guerra è la più 
radicale «Ielle ristrutturazioni 
capitalistiche! 

La Campania ed i l Mezzo
giorno, -ede di sperimentazio
ne in questi anni d i quei 1110-
«lelli di sviluppo e su cui si 

•Mino r iver-at i gli effett i più 
perver-i «li e-=i per pensare 
al -no sviluppo ha hi-ogno 
• li niellerò profonilaniente in 
discussione l'attuale modello e 
impciMiar-i in una cora<:gio-a 
politica «li r i forme. Con la 
consapevolezza «li accompagna
ci' que-ta battaglia con una 
rinnovala tensione internazio
nali - la e per la pace. 

Quando infuni Ma l ic i scen
deva nel Mezzogiorno per im
piantarvi i petrolchimici ed 
egemonizzava così le deboli 
strutture statali eil un nuovo 

blocco dì potere, fondava all
eile una politica e-tcra ital ia
na e M scontrava con l 'ordine 
«Ielle i i i i i l l inazional i . 17 con
cepibile oggi 1111 «livei-o svi
luppo meridionale, ima nuo
va politica energetica e pro
duttiva -en/.a affrontare il te
ma di quale politica ver-o I 
pae-i produttori (. del terzo 
mondo, -en /a individuare al-
Icaii /c di cla--e e -enza ,if-
Imutare il mulo della effica
cia produttiva «lei -oggetti di 
piograii imazione nel Mezzo
giorno. dalle l tegioni a d i 
- l i u m i l i l i di inlerveulo Mra-
onl inar io . che la D C oggi vuo
le apparentemente r innovare 
per riproporne tutta intatta 
politica e l i lo-of ia? 

I l mio accordo con la rela
zione «li ISa--nliun -ta proprio 
nella rifle—ione nuova che egli 
apre nella temat ic i meridiona
lista del P C I . K" un terreno 
ileci-ìvo per l i i l la la sinistra. 
Coito c'è da -ele/.ion.ire prio
ri tà. approfondire nel mer i to . 
verificare coerenza tra enun
ciazioni e pratica. M a è un 
lavoro ohe non può non coin
volgere unitariamente tul l i a 
sinistra e impegnare forze ed 
energie polit iche e sindacali . 
-confi-iuemlo troppi i l i - impe
gni e troupi neut ra l i -mi . 

Mario Catalano 

I funerali 
della guardia 
carceraria di 
Poggiomarino 
Le indagini sull'uccisione 

di Carla Campi hanno accer
tato che la donna era tor
nata a S. Antimo solo saba
to scorso ed era in procinto 
di tornare in provincia di 
Ferrara dai suoi dopo aver 
deposto sull'assassinio di An
tonino Cuomo, il marito, da
vanti al sostituto procuratore. 

A casa della vittima è sta
to trovato — secondo i ca
rabinieri della compagnia di 
Giugliano — materiale « in
teressante ». ma di quale na
tura non è stato comunica
to per il segreto istruttorio. 

Ieri intanto si sono svol
ti i funerali della guardia 
carceraria uccisa a Poggio-
marino la sera di Carnevale. 
Erano presenti il prefetto. 11 
questore, il colonnello Arcio-
la oltre al sindaco e ai con
siglieri comunali della citta
dina vesuviana. 

Omaggio 
di Barletta 

a Paolo 
Ricci 

Domenica prossima. 24 feb
braio, in occasione della ria
pertura della galleria del 

| « Teatro comunale Curci > di 
j Barletta sarà inaugurata la 
, mostra « Omaggio a Paolo Ric-
I ci ». 
I Saranno esposte le cinquan-

tatrè opere sue e di altri gran
di artisti che Paolo Ricci, na
poletano di adozione ma na
tivo di Barletta, ha voluto do
nare al museo civico della sua 
città. 

La manifestazione di dome 
nica. che inizierà alle ore 10. 
dopo la cerimonia, proseguirà 
con la visita della mostra e 
i discorsi di alcune autorità. 

Lo scrittore Carlo Bernari 
parlerà poi su « Paolo Ricci 
nella cultura italiana >. 

f8 partito; ̂a 
) 

Conferenza 
stampa domani 
per presentare 
il questionario 

Domani alle 10 presso il 
gruppo regionale di Palaz
zo Reale alle 10 si svolge
rà una conferenza stampa 
organizzata dalla Federa
zione provinciale comuni
ste per presentare alla 
stampa il questionario pre
disposto per attuare una 
consultazione di massa 
sull'attività e sul program
ma di governo dei comu
nisti negli enti locali. 

ASSEMBLEE 
AH'ARCI di Barra sulla si

tuazione internazionale alle 
18: alia IV Giornate alle 18 
con Marzano; a Casandricio 
alle 18.30 con Liguori e Cen-
namo delle sezioni della zo
na: a Trecase alle 19 sui tra
sporti con Del Rio; a Cam-
posano sull" agricoltura con 
Correrà; a Pozzuoli con 
Russo 
COMITATI DIRETTIVI 

A Bagnoli alle 16 della Ce-
mentir con Formica; a Quar
to alle 18,30 con Gianrusso: 
a Casoria alle 18.30 con Ve-

. lardi. 
SCUOLA DI PARTITO 

Alla S. Carlo Arena alle 18 
con Minopoli; a Croce del 
Lagno alle 17 sul terrorismo. 

f pìccola cronaca"̂  
IL GIORNO 

Oggi venerdì 22 febbraio. 
Onomastico: Margherita (do
mani Livio). 

CINEMA GIOVANI 
Da oggi al cinema Arlec

chino comincia la program
mazione del a Don Giovan
ni» di Losey. Il Comune di 
Napoli ritenendo si tratti di 
un film di grande interesse 
artistico e culturale ki colla
borazione con la casa distri
butrice. nell'ambito di J Cine
ma giovani » mette in distri
buzione tagliandi sconto che 
permetteranno di pagare 1500 
lire ai giovani fino ai 26 anni. 
I tagliandi possono essere ri
tirati presso il Maschio An
gioino dalle 9 alle 13.30 e dal
ie 17.30 alle 19. 

URGE SANGUE 
Urge sangue per la signora 

Silvia Graziani. ricoverata 
presso l'ospedale Maresea di 
Torre del Greco. 

I donatori con gruppo san
guigno O negativo B nega
tivo possono presentarsi al 
suddetto ospedale. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: Via Carduc
ci 21 : R.vlera di Chiaia 77; Via 
Mergeilina 14S - S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvario: Via 
Roma 34S - Mercato - Pendino: 
P.na <J9.-. baldi 11 Awtxata: 
P.na Dante 71 - Vicaria - S. Lo
renzo • Poggioreale: Via Carbona
ra 33; Stai. Centrale, C.so Lucci 
5; P.iJi Naiiona'e 76: C«lata Pon
te Casanova 30 - Stella: Via Fo-

r.a 201 - S. Carlo Arena: Via M E -
. te.-de: 72: Cso Garibaldi 213 -
j Colli Aminei: Colli Aminei 243 -
, Vomero Arendt»: Via M. Plsdcz'-

li 13S: Via U Giordano 144; V * 
! Mediani 33: Via O. Fontana 37: 
i V a Simone Martini SO - Fuoriarot-
j ta: P.zza Marcantonio Colonna 21 
I - Soccavo: Via Epomeo 154 - Pot-
| ruoli: C.so Umberto 47 - Miano -
j Secondigliano: C.so Secondiglielo 

174 - Posillipo: Via Petrarca 105 
- Bagnoli: P.lxa B3gno'.i 726 -
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 
- Chiaiano • Marìanella - Piscinola: 
P.zza Munìc:p'o 1 . Piscinola. 
TELEFONI UTILI 

Informazioni riforma sanitaria: 
Tel. 759.66 64 759.3S.59 -
759.83 27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
. (feriali notturni ora 22-7; p.-«-
I festv. ore 14-22: festlv. 7 -22) . 
; Servìzio autoambulanze: Telct. 

7S0.31.55 - 780.31.09. 
I Pronto soccorso psichiatrie»»: Ta>". 
j 347.2S1. 

Guardia medica pediatrica: fun-
z'ona dail» 8.30 al!e 22 presso :• 
condotte municpall: S. FerdmanSo-
Ch-eia: te'. 421.123 - 418.592, 
Monteca.varo - Avvocata: te!efo-»o 
421.S40: Arene la. ts'.. 243.524 -
366.847 - 242.010; M a«o. tei. 
754.10.25 - 754.S5.42; ViMliro: 
tei 36O.0S1 - 377.062 351 ."41 ; 
Por.ticMfi: tei. 756 20 S2. ioccjvo: 
tei. 767.26 40 -»2S 31 SO. 5 
Giuseppe Porro, tei 206 S i3 : 3»-
gnoi: te! 760.25 6S; Fuor groTa. 
tei. 616.321: Ch-a aio- 740 33 03; 
P.anura: 726 42.40, S-9.1 G'ov3-.r»J 
a Tsducc'o- 752 OS 06: Secondi-
gì.ano: 754.49 83: San Pietro a 
Patierno: 733.24.51; San L o r o 
zo-Vicara: 454 424 . 229.145 -
441.686; Mcrcato-Pogg'oret'tr: tal. 
759.53.55 - 759.49.30; Barrfc t?.. 
750.02.46. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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